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Un momento del convegno

A Cosenza Spataro e Sacco passano col centrodestra. La Lopez e Magnelli con Perugini

Udeur col Pdl: adesso è ufficiale
I dirigenti regionali e provinciali hanno ratificato l’a c c o rd o

I POPOLARI Udeur della Provin-
cia di Cosenza ufficializzano la
partecipazione alle prossime com-
petizioni elettorali come alleati nel
PDL. Lo ha ratificato l’Assemblea
dei quadri dirigenti in una affolla-
ta riunione tenuta in un noto loca-
le di San Marco Argentano, convo-
cati dai Commissari Regionali del
partito, Giulio Serra e Lucio Sba-
no, presente il consigliere provin-
ciale Luigi Garofalo e molti ammi-
nistratori locali; assente per moti-
vi di salute il segretario provincia-
le Pasqualino Perfetti.

Dopo la scelta dell’on. Clemente
Mastella di candidarsi alle europee
con il PDL, lo stesso segretario na-

zionale aveva dato indicazioni a
tutti i segretari regionali di comu-
nicare tale decisione alla base del
partito, in modo che ognuno po-
tesse decidere in piena libertà se
proseguire il proprio impegno a
sostegno del progetto moderato.
L’Udeur si presenterà nel PDL con
il proprio simbolo in tutta la pro-
vincia.

Numerosissimi gli interventi,
significativi quelli dei consiglieri
comunali di Cosenza Michele Spa-
taro e Roberto Sacco (hanno avuto
difficoltà di collaborazione
nell’ambito del centrosinistra e co-
munque l’indicazione del segreta-
rio nazionale non può essere tra-

scurata), del consigliere comunale
di Rossano Pino Mascaro (tutti noi
amministratori subiamo l’egemo -
nia del centro sinistra che ignora o
calpesta gli accordi sottoscritti),
dell’ex assessore del comune di
Acri Salvatore Fabbricatore (le al-
leanze non sono eterne, specie se
veniamo bistrattati), Teresa Bian-
co, di Maria Pia Serranò, di Ettore
Chimenti, di Battista Florio.

Alla fine della discussione, i
Commissari Regionali Serra e
Sbano hanno chiesto la ratifica
della nuova linea e l’Assemblea lo
ha fatto con un lunghissimo ap-
plauso.

Gli unici a non condividere l’al -

leanza con il PDL, sono stati i con-
siglieri al comune di Cosenza
Francesca Lopez e Salvatore Ma-
gnelli che hanno fatto pervenire
una comunicazione scritta con la
quale manifestano la volontà di
proseguire il rapporto di collabo-
razione con il Centro Sinistra, di
fatto, dichiarano finita la loro col-
laborazione con l’Udeur.

L’Assemblea designa infine i no-
minativi del “comitato permanen-
te” che avrà il compito di gestire la
fase di formazione delle liste per il
rinnovo del Consiglio provinciale
di Cosenza e di curare i rapporti
con gli altri partiti della nuova
coalizione.

Durante la seduta nessuno fa cenno alla mozione di revoca del presidente Filippo

Consiglio indolore per la maggioranza
DURA poco più di un'ora il
consiglio comunale e si rivela
tutto sommato indolore per la
maggioranza consiliare. Nes-
suno fa cenno alla mozione di
revoca per il presidente del
Consiglio Pietro Filippo, che
resta all'ordine del giorno
ma, a quanto pare, potrebbe
essere anche ritirata. Né si fa
alcun riferimento alle recenti
fibrillazioni che hanno agita-
to la maggioranza. I primi mi-
nuti trascorrono informando
del passaggio al gruppo Mi-
sto di Sacco e Savastano e
quello di Dodaro ad Iniziati-
va, dello scioglimento dell'U-
deur, dell'indisponibilità di
Frammartino a guidare il Pd
nelle vesti di consigliere an-
ziano. La rinuncia arriva an-
che da Giuseppe Mazzuca,
che passa così l'incarico di ca-
pogruppo a Marco Ambrogio.
Seguequalche minutodicon-
fusione finché Perugini non
tuona: «un po' di ordine quan-
do si viene in Consiglio».

L'attenzione passa allora
alle interrogazioni in giacen-
za, che monopolizzeranno
tutta la seduta.

COLLE MUSSANO. A
Mussano Superiore, in con-
trada Badessa, fa bella mostra
di sé lo scheletro di una strut-
tura incompiuta, di cui si è oc-
cupato di recente il “Quotidia -
no”.Lo scorsomese di ottobre
il consigliere del Psdi, Andrea
Falbo, aveva depositato un'in-
terrogazione sull'opera, i cui

lavori sono stati avviati tre
anni fa («dopo aver letteral-
mente sventrato una monta-
gna») per conto dell'associa-
zione Regina Pacis, che inten-
deva realizzare una struttura
per accogliere ragazze madri
e giovani con problemi di tos-
sicodipendenza. Falbo chie-
deva al sindaco quando era
prevista la ripresa dei lavori,
perché erano partiti senza in-
formativa tre anniprima e se,
concedendo le autorizzazioni
edilizie, erano stati rispettati i
criteri previsti per una zona
collinare e d'interesse pae-
saggistico. Perugini ha ri-
sposto che i lavori sono stati
interrotti perché l'associazio-
ne è rimasta senza fondi, ma
che di recente il consiglio re-

gionale ha destinato, con la
manovra di bilancio, 4 milioni
di euro al Regina Pacis che sa-
ranno destinati al completa-
mento dell'opera. «E' un pro-
getto degno di considerazio-
ne - ha detto Perugini - che
unavolta ultimatopotràvalo-
rizzare il quartiere».

ROTONDE E BUCHE.
L'Udc contesta la rotonda di
via Panebianco, perché la
“serpentina” «rallenta il traf-
fico - spiega Massimo Com-
modaro - e causa incidenti».
L'uddiccino lamenta anche i
ritardi nella realizzazione
della rotatoria dell'ospedale e,
parlando di sicurezza strada-
le, denuncia le condizioni in
cui versa il manto stradale in
città a cominciare da via
XXIV maggio. Il vicesindaco
Franco Ambrogio spiega che
l'amministrazione ha varato
un piano complessivo per sa-
nare, attraverso le rotatorie,
alcuni punti di criticità della
viabilità cittadina. E' il caso
appunto di via Panebianco
«dove la mobilità si paralizza-
va - ricorda il vicesindaco - per
il traffico caotico e la sosta sel-
vaggia». Tuttavia Ambrogio
non nega che qualche lamen-
tela la serpentina se la sia atti-
rata da parte dei cittadini. «I
nostri tecnici ritengono che il
problema sia il mancato ri-
spetto della segnaletica - dice -
Tuttavia stiamo monitoran-

do la situazione e, se necessa-
rio, apporteremo delle modi-

fiche». Se i lavori per la roton-
da dell'ospedale si sono allun-
gati, è perché si è reso neces-
sario intervenire sul muro di
cinta. E per quanto riguarda
le buche, «la nuova fase di bi-
tumazione, che inizierà a
giorni - annuncia Ambrogio -
partirà davia XXIVmaggio».
E' sempre il vicesindaco a ri-
spondere poi ad una interro-
gazione di Sergio Nucci, sul-
l'illuminazione di viale della
Repubblica, praticamente
schermata dagli alberi. Am-
brogio annunciache gliuffici
stanno già lavorando ad una
soluzione alternativa.

CASA E TEATRO. Falvo
chiede spiegazioni sui ritardi
nell'erogazione deicontributi
Fitto casa. «I fondi devono ar-
rivare dalla Regione - ricorda
La Valle - Lascarsità dei fondi
iniziali più i ritardi nell'ap-
provazione della finanziaria
regionale hanno fatto allun-
gare i tempi, ma entro fine
mese dovrebbero essere ero-
gati». Sergio Nucci insiste di
nuovo con il teatro Morelli,
«affidato senza bando e in ma-
niera discrezionale ad un pro-
moter, quando sarebbe stato
meglio ricorrere ad un avviso
pubblico». Per Perugini «c'è
un equivoco di fondo: noi non
abbiamo affidato alcuna ge-
stione, solo concluso una con-
venzione con un privato che
ha avanzato una proposta di
collaborazione».
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Pietro Filippo


